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| dior Li Mussolini 


La Camera italiana non aveva 
mai sentito delle dichiarazioni 
così forti e recise come quelle 
di Mussolini. Egli ha espresso 
una volontà nuova che i vecchi 
governanti d’Italia non immagi- 
narono neppure. 

L'ordine all’interno, il presti- 
gio all’estero, ecco i cardini del 
programma governativa. 

Queste parole, sebbene con fiac- 
chezza e framezzo a mille atte- 
nuazioni e distinzioni, furono 
pronunziate anche dai ministri 
della vecchia Italia, ma, come 
bene ha detto Mussolini, « non 
sono i programmi che difettano 
in Italia: Sibbene gli uomini e 


la volontà di applicare i pro-' 


grammi ». 

Ed è in questa volontà nuova, 
recisa, tagliente, che noi ricono- 
sciamo il Duce dell’Italia nuova. 
Ma quante cose vecchie ci sono 
da spazzar via perchè non ne re- 
sti ti ‘neppuegttil ricordo. 

Mussolini ha cominciato) bene 
ponendosi contro tutte tradizioni, 
tutte le tradizioni dell’Italia po- 
sitivista senz'anima; e riprenden- 
de anche nelle forme esteriori 
le tradizioni più “antiche, clas- 
siche e religiose. 

Da buon combattente, ha af- 
frontato la sua battaglia. Par 
che in lui riviva uno dei vec- 
chi paladini, schiavi solo volon- 
tari della verità. Signori — Egli 
ha detto — io potevo castigare 
tutti coloro che hanno diffamato 
e tentato di infangare il fasci- 
smo. Potevo fare di questa aula 
sorda e grigia un bivacco di ma- 
nipoli: potevo sprangare il par- 
lamento e costituire un governo 
esclusivamente di fascisti: Potevo 
ma non ho, almeno in questo 
primo tempo, voluto. 

Niente dunque è sconfessato 
di ciò che è avvenuto, niente è 
pregiudicato per l’avvenire. Egli 
ha parlato da Combattente ge- 
neroso che vuol provare il ne- 
mico prima di finirlo, ‘el il ne- 
mico, rappresentato dalla mag- 
gior parte dei deputati, è tutto 
il passato di vergogna e di viltà 
dell’Italia. — 

Il capo del governo si è pre- 
sentato nell’atteggiamento di co- 
lui che è pronto a lottare .sen- 
za esclusione di colpi, ed ai dif- 
famatori di ieri ha imposto il 
silenzio, premettendo che egli 
non chiedeva niente a loro e ter- 
minando col dire che la Camera 
può vivere due giorni o due anni 
indifferentemente. 

@ià i giornali socialisti pian- 
gono amare lacrime, perchè i 


rappresertanti del popolo sono 
statì pubblicamente schiaffeggiati 
dalle roventi parole del Presi- 
dente del Consiglio. Dimenticano 
essi che sputacchiarono e schiaf- 
feggiarono l’Italia che è assai 
più del parlamento; e quando 
Modigliani si è permesso di gri- 
dare: « Viva il Parlamento », 
la sua voce è rimasta senza eco, 
perchè il Parlamento fu contro 
la gioventù d’Italia quando que- 
sta lottava per salvare il comune 
patrimonio di civiltà e di libertà. 

Certo i signori Déepatati non 
possono fare a meno di sentire 
tutto il disagio morale della loro 
situazione. Quella stessa Camera 
che pochi mesi or sono tentò 
di isolare e di abbattere i fa- 
scisti per i quattro stracci del 
demagogo Miglioli dati alle fiam- 
me, oggi è costretta a subire pro- 


e 


Per gli iscritti all Associazione Nazionale Combattenti 


na ed obbediente il volere di uno 
e di pochi, Ma Mussolini torrà 
d’imbarazzo i Deputati incerti e 
confusi fra l'amore della meda- 
glietta e la difesa della loro di- 
gnità. li trarrà d’imbarazzo man- 
dandoli presto a casa. Essi sono 


dei sopravvissuti. 
Tra la nuova generazione e 


loro non c’è nulla di comune, Le 


vestali della Sovranità Popolare 
non troveranno nessun novello 
Marte che le renda feconde; sono 
esse destinate alla sterilità: Non 
tema il popolo, .il popolo serio 
che lavora; ima temano forte 

demagoghi ignoranti che sulle 


chiacchiere interminabili avevan 
basato la loro fortuna. 
L’Italia nostra, che per tanto 


tempo sognammo, l’Italia pos- 
sente e rispettata, darà a sò stessa 


le sue istituzioni, le sue leggi, i, 


suoi rappresentanti. 


L’ INAUGURAZIONE 
della Squadra d’azione Pf. Horio 


dei Combattenti | RULE 


Domenica scorsa la squadra id’azione 
F. G. FLORIO della nostra Associazione, 
inaugurò -— con una bella cerimonia — 
il proprio gagliardetto, dono delle don- 
ne pratesi del Comitato di Assistenza e 
Propaganda e opera di pregio della 
Signora Tozzi, consorte al valoroso mu- 
tilato Tozzi, della locale Associazione 
Mutilati e Invalidi .di guerra, 

La squadra inaugurò pure la propria 
divisa : bella, semplice, ben ideata di- 
visa, intonata a. quella del forte e 
indipendente popolo americano. 


La riunione e il corteo 

La riunione ebbe luogo alle 9 sul 
piazzale interno del Collegio Cicognini. 

Notammo : Squadra Cavalleggeri del- 
l'Associazione Combattenti di ‘Firenze, 
Squadra d’azione dei Combattenti di Pi- 
stoia e Montecatini : tutte le Associazioni 
del Mandamento dell’Associazione Com- 
battenti e dell’Associazione ‘Mutilati e 
Invalidi ; i Fascisti di Prato e delle Se- 
zioni ‘aderenti all'Unione Intermanda- 
mentale ; rappresentanze delle Associa- 
zioni e Istituti Cittadini, la musica G, 
Puccini, il Concerto Cittadino, la Fi- 
larmonica di Casale; etc. Formato il 
corteo, questo attraversò le vie princi- 
pali della città gremite di popolo che 
instancabile ammirò e plaudì specialmen- 
te alla balda squadra FLORIO nella sua 
bella tenuta. 


La Cerimonia 
La Cerimonia ebbe luogo nello sto- 


rico salone Municipale gremitissimo, 

La madre e la sorella del ten, FLORIO 
erano al posto d’onore. 

Il €av. Uff, Oriolo, Commissario del 
Comune, porse a nome della Città il 
saluto augurale ai Combattenti eroici 
difensori della Patria nostra. 

All’Alfiere Aurelio: Capecchi, decorato 
di medaglia d’argento, fu-consegnato il 
Gagliardetto dalla madrina .Lelia  Me- 
linconi, orfana di guerra, simpatica 
bambina di otto anni, che pronunziò Je 
seguenti parole a voce alta : « Nel nome 
benedetto d’Italia; nel nome santo di 
tutti i caduti per la grande causa ; nel 
nome dell’Eroe Purissimo FEDERIGO 
GUGLIELMO FLORIO a cui la vostra 
bella e balda squadra s'intitola, vi con- 
segno - questo ‘nuovo’ Gagliardetto che si 
unisce alle migliaia sventolanti nel bel 


cielo della Patria riconsacrata ’dai «suoi 
figli migliori. Serbatelo ! 


Difendetelo, 
perchè difendendolo difendete anche noi 


‘IRE 


che alla Patria abbiamo dato i 
babbi ! ». 

I preseriti commossi applaudiscono 
fragorosamente, i più vicini ricoprono 
di baci la piccina. 

Ammiratissimo il Gagliardetto col suo 
bel colore di cielo: al centro il classico 
elmetto e il nome di FLORIO (caro e 
forte nella memoria di ogni pratese) 
nella parte opposta i colori di Fiume 
poiché, come è noto, FLORIO fu anche 
Legionario Fiumano. 

Quindi sorse »il Prof. Canovai, il no- 
stro presidente, che — secondo l’usato 


— parlò deciso, vibrante, attraente e che 
fu interrotto più volte da vivi applausi: 
ricordò il primo nucleo dei combattenti 
nei giorni della degenerazione rossa, 
rievocò le vicende dell’Associazione fine 
a quando questa fiancheggiò l’opera del 
fascismo, vincendo con esso la seconda 
vittoria; commosso parlò del FLORIO ; 
disse infine del compito che tutti attende 
ora, anche questo arduo e bel compito 
di pace vera e di amore. Presentò l’ora- 
tore ufficiale Avv. Morelli, Vice-presi- 
dente dell’Associazione Combattenti di 
Firenze, che esordì ricordando la triste 
giornata di gennaioquando ebbero luogo 
i funerali di FLORIO che dà il nome 
al gagliardetto che s'inaugura ; inneggiò 
quindi ai fascisti ed ai combattenti uniti 
nella riconsacrazione della'Patria. Si ri- 
volse quindi ai combattenti dicendo co- 

m’essi avessero saputo custodire il.Sacro 
fuoco della patria e si fossero uniti per 
coltivare e”salvare contro tutti i vili, 
lo spirito della vittoria; e come — ‘ri- 
prese le armi -- fossero corsi a Roma 
coi fratelli Fascisti per dar l'assalto al 
vecchio mondo politico dei compromessi 
e dei tradimenti, riconsacrando in Roma 


nostri 


l'anniversario della vittoria e ridando la 
Vera pace alle ossa sante dell’Ignoto, 

L'oratore - applauditissimo - ha infine 
detto della necessità della disciplina e 
si è rivolto specialmente ai lavoratori di 
questa bella ‘terra toscana invitandoli a 
tornar fiduciosi al gioioso lavoro ed ha 
ricordar che i combattenti ed i fascisti 
hanno per loro salvata la patria, per 
loro per le.loro case e per.i loro figli. 

Quindi la Società Corale « G. Verdi », 
sotto l’ abile direzione del M.o Zannoni, 
cantò l’ « Inno a Trieste » e « All’ Erta » 
e fu molto applaudita. 

Alle 12 terminava la bella cerimonia, 
seguita con amore da tutti. 

Alle 13 i trenta baldi giovani della 
Squadra Florio e numerosi altri com- 
pagni,si riunivano a banchetto all’ Hotel 
« Stella d’Italia » e in mezzo a schietta 
allegria si elevarono molti brindisi e 
furono pronunziati applauditi discorsi 
dai Sigg. : Prof. Canovai, M. Ammi- 
randoli, Ing. Magg. Poggi-Pollini, Franco 


Un numero Cent. 20° 


Abbonaments sostaniibra È 15 


Posio, Giugni vecchio garibaldino, Banci, 
Avv. Campani, e Sig. Papini cofrispon- 
dente del giornale « La. Nazione '» ‘e 
facente parte della Squadra « Florio ». 
Su proposta di quest'ultimo fu inviato 
al Presidente del Consiglio, duce del 
Fascismo, Benito Mussolini. il: seguente 
telegramma : 
« Combattenti pratesi inaugurando 
« squadra che s'intitola al nome del- 
« l’eroico combattente legionaro fiumano 
« FederigoGuglielmo Florio inneggiando 
«al Governo d’Italia rinnovatore e 
« purificatore ed al suo valoroso Duce 
« Benito Mussolini 
Presidente - CANOVAI » 


RIASSUMENDO 


Dividi ed impera! Fu jl motto dei 
tiranni e de’ tristi : 
Siate fratelli, abbiate una patria, sa- 
rete forti, fa ed è il motto dei gene- 
rosi e de' liberi. 

Fino dai tempi più remoti si unirono, 
o, meglio, tentarono di unirsi gl’Italiani, 
ma il sopraggiungere della servitù, - coi 
nemici di dentro e di fuori - soffoca- 
rono sempre questa grandeaspirazione 
alla unione che è forza, 

Ed oggi, che segna ) avvento so- 
lenne del Fascio, © che la pardla fra- 


unitevi in un fascio, 


terna, augurale di prosperità, di be- 


nessere, d’ineremento continuo e vigo- 
roso, è stata pronunciata da quel grande 
paladino dell’antico e pur sempre Nuovo 
Ideale — dal nostro valoroso Musso- 
lini — tali sieno e corrispondano i 
fatti. 

Ne era il tempo: troppo faticosa era 


divenuta la vita,.., troppo amara e sa- 
tura di odio,... lieti colli 
cari a Bacco ed a Minerva, come sui 
nostri piani fecondi e verdeggianti, e 
fra \’erme,*dilette, nostalgiche monta- 


e sui nostri 


gne nostre, nelle nostre operose, dolo- 
ranti citta. 

Quali e quante tristi memorie si ri» 
svegliano nei nostri cuori, negli spi- 
Ma, 
poichè fu una folle vampata quella che 
aveva accesi i cervelli, ma poichè fu 
una vera e propria ventata di pazzia 
quella che aveva pervaso gli spiriti 
più, deboli di nostra gente, cerchiamo 
di dimenticare, 


riti nostri, rivolgendoci indietro,.. 


Ma quanti pensieri di gloria e di en- 
tusiasmo non suscita in noi Vultimo 
fatto radioso: La Marcia su Roma. 

Roma, Amor!... Roma nostra antica 
madre, immortale dalle molteplici, ir- 
resistibili, fatali potenze e virtù.,.. che 
può comandare, affascinare, rendere 
schiavi non solo i suoi figli tutti 
— gl’Italiani — ma la gente di tutto 
il mondo, di quel Maat ch’ella seppe 
dominare, 

Ed i figli della Toscana ® l’Etruria 
splendida - hanno ben dimostrato di 
essere degni di Roma: tanto entusia- 
stico è stato lo slancio con cui sono 
andati verso di Essa, 

Non ancora Roma era sorta sulle 
rive dei Tevere, donde l'aquila altera 
dovea spaziarsi a volo così alto, e la 
veechia Etruria, fio- 
Chinsi, 
Vetulonia, Populonia, Roselle, lesole, 
vivono negli storici antichi quali città 
illustri, per commerci svariati, per in- 
dustria ben avviata per arti geniali di 
pace e di guerra, 

Roma fu vinta dagli etruschi, e se- 


la terra nostra, 
riva di una civiltà progredita, 


condo la critica storica, rimane non 
breve tempo sotto il loro dominio, Ma 
l’aquila fiera ruppe le sue catepe. 
Oggi gli Etruschi si son fatti Ro- 
mani,,. come del resto, ogui onesto fi. 
glio d’Italia si è sentito rifluire nelle 
vene l’antico buon sangue latino. 


Ne era il tempo: lo” ripetiamo. Per. 


troppi lunghi secoli la nostra peni- 
sola fu campo aperto all’ ambizione 
sfrenata di signorotti tracotanti e eru- 
deli, e di fazioni cozzantesi lé une 
contro le altre dimodochè ben potè 
dire V’ Alighieri : - Un Marcel diventa - 
Ogni villan che parleggiando viene. 
Da troppi secoli le intestine discordie, 
le funeste divisioni, le insane paure 


spalancavano le porte della bella Italia 


ui cupidi stranieri che l’opprimevano 
e la dilaniavano.,, Vergogna! Si vi» 
dero principi e stati Italiani chiamare 
ora Fravcesi, ora Tedeschi, ora Spa- 
gnuoli e Turchi finanche, per conser- 
varsi il male acquistato dominio. Ed 
ormai eravamo tornati a quei tempi. 

Non si poteva più soffrire Quello 
stato di cose che andò testè in isfa- 
celo: esso .ci pesava come e forse 
più di un vero e proprio dominio sèra- 
niero: era un assolutismo che ripu- 
gnava al nostro animo d’Italiani, ane- 
lanti a libertà, 

Si voleva la vera unità Nazionale. 
Urgeva un grande, audace movimento: 


e sorge il Fascismo, 
Dopo vengono le prove.... che tutti 


La questione. de 


La questione del dazio consumo che 
in un dato momento parve dovesse 
essere risolta con relativa facilità, è 
incappata in questi ultimi giorni in 
difficoltà senza fine e tali da far pen- 
sare che non si debba venire a capo 
di nulla. 


Ciò sarebbe invero deplorevole, ‘in 


quanto la Cittadinanza,’che attende se- 

‘renamente la soluzione delle varie dia- 
tribe e l’appianarsi dei diversi con- 
flitti di ingeressi, non potrà mai per- 
donare a coloro che di tali interessi 
fanno unica base delle loro argomen- 
tazioni, di aver impedita o ritardata 
la soluzione di un problema tanto im- 
portante, 


L'atteggiamento dei partiti 


Constatavamo, in un circolo di per» 
sone che si occupa di cose cittadine, 
che sull’abolizione della Cinta daziaria, 
nonostante i vari bastoni fra le ruote, 
tutti i partiti si sono pronunziati in 
modo concorde. 

É stato detto, ridetto e dimostrato 
che le ragioni che si possono addarre 
in pro dell’abolizione, sono più che 
persuasive, date le particolari condi 
zioni della nostra città. Non ei sembra 
per conseguenza il caso di insistere; 
tanto più che siamo convinti che la 
maggioranza dei cittadini ne ‘è arci- 
persuasa, 

Favorevoli si erano già dimostrati 
i socialcomunisti della cessata ammi- 
nistrazione Comunale; favorevolmente 
#8i sono espressi i pochissimi popolari che 
hanno dimostrato facoltà di compren - 
derei principali interessi cittadini; u- 
gualmente concordi, i rappresentanti dei 
partiti nazionali, fascisti e Combattenti 
che hanno oggi maggiore ascendente 
sull’intonazione in genere della vita 
cittadina. 


Chi è dunque contrario? 


Contrari, in un primo tempo, e si 
poteva comprendere; erano gli esercenti 
del subuzbio, i quali trovarono in se- 
guito una via d'accordo con gli eser- 
centi urbani costituenti il Consorzio 
dietro certe garanzie in seno al Con- 
sorzio stesso. 

Scomparsa, o per dir meglio, debel- 
lata questa prima opposizione, si è ini- 
ziata la contrarietà indomabile di tutti 


ty 


ben conosciamo... Ma il sangue non 
può soffocare la grande idea, 

Quando un grande pensatore - lo 
stesso ideatore e fondatore ‘del Fasci- 
smo » Mussolini Benito - lancia alla 
gente d’Italia il suo grido : « A. Roma! 

L'entrata in Roma di Benito Mus- 
solini, rimarrà nella storia 6 per l’Ita- 


- lia, pietra miliare di un cammino verso 


una nuova civiltà. 

Le discordie e il tradimento stavano 
per abbattere la causa italiana : 
zione ha vinto, trionfato, Rallegria- 
mocene, andiamocene superbi, ma cal- 
miamo i nostri nervi un po’ troppo 
eccitati... recitando pure — Pardé se- 
pulto — e un De profundis — a chi 
è morto e sepolto, o volato nel limbo 
dei bambini, 

Quore e cervello: educazione, istrn- 
zione, rispetto reciproto fra le diverse 
classi ed ogni partito. 

E ricordiamoci sempre come, in qua- 
lunque campo d'idee militiamo, ed anche 
fra gli estremi contrasti d’ idee, si possa 
incedere per le vie del mondo, com- 
presi della più alta dignità della pro- 
pria missione o del vicendevole dove- 
roso rispetto di figli diuna stessa Madre, 
nel cuore l'aspirazione suprema del pro- 
prio Paese e la Fede nellè più alte 


‘ idealità umane. 


Benito Mussolini ce ne ha dato e ce 
ne darà — lo crediamo fermamente — 
il più fulgido esempio, 

Ottaviano Bettini da Vernio. 


) | | | 
coloro, e non sono pochi, che per spi- 
rito innato sono soliti avversare tutto 
ciò che in genere o non comprendono 
molto bene, o rappreseuta innovazione, 


I critici di professione, che si sono 
circondati di nn’anreola di intellettua- 


lità e di competenza nel discutere e. Combattimenti f 


contrariare le varie iniziative di coloro 
che sono dotati di volontà fattiva, go- 
donò di solito di una grande autorità. 

E nella questione daziaria, i pub- 
blici censori che se ne sono stati quatti 
quatti fino a ieri a corto di argomenti 
sono ora trionfanti perchè hanno po- 
tuto finalmente brandire un certo ]i- 
bretto rosso-roseu che ha intuito il loro 
bisogno di critica, fornendoli di cifre 


la rea- 


(vulgo documenti incorfutabili) da scio 


rinare nelle discussioni con grande stu- 
pefazione dei semplici, 


Il libretto rosso-roseo 

Non è nostra intenzione confutare, 
per oggi, le argomentazioni del li- 
bretto rosso-roseo, ma solamente ci 
piace di lumeggiare l’origine piuttosto 
sospetta dell’emerita pubblicazione che 
ha visto la luce, con larga gratuita di- 
stribuzione, sotto l’egida dell’Associa- 
zione Nazionale Funzionari e Dipen» 
denti degli Enti Loeali, 

Notiamo subito che un’associazione 
che ha per scopo di salvaguardare gli 
interessi dei propri iscritti, prende la 
parola su una questione di‘ interesse 
cittadino, nella quale nessuno dei suoi 
iscritti è direttamente interessato. 

Se ci fosse un solo daziere tra i soci 
della sezione pratese dell'Ass. Naz, 
Funzioneri e dipendenti degli Enti lo- 
cali, comprenderemmo le ragioni del- 
l’immane sforzo e della non piccola 
Spesa; ma non ci è stato possibile di 
giustificare gli scopi dell’ambigua pub- 
blicazione tanto più che sette od otto 
soltanto, sono fgli impiegati comunali 
che possono parlare in nome del So- 
dalizio improvvisatosi editore, in un 
commoventissimo sfogo di tenerezza per 
le finanze comunali e per il bene della 
cittadinanza. 

Ripetiamo che non ci siamo accinti 
ad una confutazione che sarebbe del 
resto compito facile, e per il quale non 
mancano eerto gli argomenti ‘che’ a 
quest'ora saranno , già stati sfoderati 
da numerosi nostri colleghi, 


. sono ampismente dec 


L’AVVENIRE DI PRATO 


Abbiamo voluto soltanto notare la militoni, Siamo certi ch’essi sentono 
stranezza del contegno di questi pub- 
bliéi avvocati, non eliamati in causa gli su loro, come veglia su tutti i figli 
e pur tanto zelanti, per lasciare a cia- suoi ehe mostrarono ed hanno mostrato, 
scuno dei nostri lettori la libertà di i migliori, di saper vincere per Lei 
congetturare sulla qualità delle inten- tutte le battaglie e sapranno vincere 
zioni dei sette od otto: rosso-rosei as- 
sociati della Sezione Pratese dell’As- 
sociaz, Naz' Funzionari e Dipendenti 
degli Enti locali, 

Cosa dicono i dazieri? 

I dazieri, francamente sono più one- 
sti. Abbiamo parlato con molti di loro 
ed il loro pensiero e unanime e chiaro: 
Si tolga pure la Cinta 
daziaria se ciò è d’interesse cittadino, 
purchè siano rispettati i nostri diritti. 

E fino a qui, non Sapremmo quale 
torto dare ai dazieri, î quali però mo- 
strano di essere più allatmati di quello 
che sia necessario, MAL 

Noi crediamo di essere autorizzati 
ad esprimere nei lorò, riguardi, una 


come l’Italia di segua con amore e ve- 


quelle delle opere di pace meno cruente, 
ma più lunghe ‘e snervanti. 


NelMandamento 


DA MEZZANA 


Essi dicono : L'inaugurazione del Ga: 


gliardetto della Sezione 
del P. N. F. 


La nostra sezione fascista inaugurò 
domenica scorsa il proprio Gagliardetto, 

La mattina fu celebrata una Messa 
di « Requiem >; sacerdote, |’ ardente 
patriotta Don Nello Fedi che pronun- 
ziò un bellissimo discorso. 
riggio grande concorso di squadre del 


Nel pome- 
parola di calma rassieuratrice; poichè 
siamo certi che nessuno tenterà di le- 
dere i loro diritti. PA 

É necessario che anch'essi compren- 
dano }’obbligo di non trincerarsi die- 


tro una solidarietà irragionevole in s0- 
stegno dei diversi interessi «personali, 

Confidi ciascuno in quel senso di 
equità che anima coloro che attendono 
alla sistemazione: è mentre compren- | 
diamo la loro volontà di difendere con 
energia il loro impiego gonquistato, li 
ammoniamo a non prestarsi al. ginoco 


ri celh time nt [rosta 


IL REGIO COMMISSARIO 


ritenuto necessario portare aggiunte 
al calmiere sulle carni suine, pubbli- 


di coloro che nom si safino Gapacitare 
cato con ordinanza del 21 ottobre 1922; 


di nou ‘avere più il mestilo féa le tonni, i 
udito in proposito il parere della 


ed a cooperare invece ad una radicale ; i 
l Commissione Comunale Annonaria Cone 


sistemazione delle finadize comunali, 
che risulterà parte non îrascunibile di Visto l’art, :109,. n., 2 del. Regola» 
quella più grande restautazione nazio- mento per l'applicazione della Legge 
nale intrapresa con tantà energia dai Comunale e I\'rovinciale vigente; 

nuovi governanti, î stabilisce! 

dh A datare dal 12 Novembre 1922 i 
prezzi di minuta vendita della carne 
suina sono stabiliti come appresso in 
tutto il territorio Comunale. 


sultiva; 


i ribelli in pn , po 
cupiiti i lai 
quotidiani; @ crediamo) non vi sia chi 
ignori tali avvenimenti oriosamente 
risolti dai nustri che ha no. ancora una 
volta dimostrato il valore e lo spirito . 
italiano, nello svolgimento del program- 
ma politico-militare della. colonia. 

Con soddisfazione però facciamo noto Prosciutto fresco a sale, rotondato li- 
che il valoroso combattente Capitano 5° 12. Spalla fresca a sale, rotondata 
Aurelio Corsani, nostro concittadino e lire 11. Guancia (parte del maiale fra 
già facente parte del Consiglio Diret- 1a testa è la spalla e Pancetta, sen- 
tivo della nostra Associazione Combat- 2’0880 nè giunta lire 9 Fegato e rete 
tenti, ha preso parte attiva alle redenti lire 9, Ginocchielii e codini lire 6,50, 


> Siti col solo 
osso proprio lire 10, Spalla eol solo 
osso proprio lire 10. Spalla senz’osso 
lire 12. Prosciutto senza cotenna da 
salare (fresco) col solo osso proprio 
(non oltre il 10 per cento) lire 12. Pro- 
sciutto come sopra senz'osso lire 13,50, 


senza 08S0 hee: 12, 


taglione libico rog pi ' ciana (graticcio) lire 8, Polmone lire 6, 
Cotonne lire 7,50, Salsiceie: La qua- 


Tranquillizzati sullo stato di salute 
del nostro amico che si è affrettato a 
telegrafarci, gli porgiamo le nostre con- lire 14. Salsiccie: 2.a qualità, suiro 90 
gratulazioni e i migliori auguri dalle Per cento (carne ovina esclusa) lire 12. 
colonne di questo giornale che satura 1.a qualità di tutto suino, 
mente è anche un po’ suo. 2a qualità 

In relazione a quanto abbiamo detto 
togliamo dal Corriere di Tripoli (n. 265, 
2 novembre 1922) il punto culminante 
della narrazione degli ultimi. Romibai- 
timenti : e 

« I ribelli, ripieganti etto la spinta 
irresistibile specialmente del quinto bat- 
taglione eritreo e del primo battaglione 
libico, si diedero a fuga precipitosa la- 
sciando nelle mani dei nostri una in- 
gente quantità di munizioni di artiglie- 
ria e di fucileria, un rilevante numero 
di fucili ed una mitragliatrice che dopo 
di averla adoperata non avévano fatto 
in tempo a portar via. Fu pure cattu- 
rata una grande quantità di bestiame, 

Proseguendo nell’ inseguimento, le 
nostre truppe - poterono ‘constatare le 
gravi perdite subìte dai ribelli, dal nu- 
mero dei cadaveri lasciati sul terreno, 

La colonna vinta definitivamente ogni 
resisistenza entrava trionfalmente a menica scorsa 12 
Jefren, La notizia della vittoria fu por- . ciotti. 
tata a Tripoli da un tate Les e in se: 
rata giunse la conferma LO 


Vada dunque il nostro saluto al no- L'Avvenire di Prato 
stro carissimo amico Na suoi com- ilgiornale più diffuso del Mandamento 


. 


lita, di tutto suino, pezzi scelti magri 


Capocchia: 
magra lire 14, Capocchia : 
(carne ovina éselusa) lire 10, Grasso 
per struggere (lardone, strigolo, sugna) 
al kg. lire 8. Lardo già strutto, di buona 
qualità lire 8, 

Ai rivenditori di carne suina è fatto 
obbligo di tenere esposta nei rispettivi 
esercizi, in luogo ben visibile,una. co. 
‘pia del presente calmiere. 

I contravventori sono puniti a norma 
del Decreto Luogotenenziale 6 Mag- 
gio 1918, n. 740 e 18 aprile 1918, 
n. 497, del R. D., 13. Luglio 1919 n. 
1146 e della legge 30 settembre 1920 


n, 1949. 
Prato, dal Municipio 


11 Novembre 1922. . 
Il R. Commissario 
ORIOLO 


Sottoscrizione Permanente 


Pro “ L’Avvenire di Prato, 
Somma raccolta al banchetto di do- 


P 
, 
‘ 


1, ta 


CA 00455 


.corr, all’ Hotel Ca-- 


Fiscio di Prato e delle Sezioni dell’U. 
Nione Intermandamentale. Intervenne 
anche la squadra d’Azione dei Com- 
battenti pratesi, che la mattina aveva 


inaugurato il proprio Gagliardetto al 


nome del valoroso ten, Florio, 

Il Gagliardetto della nostra sezione 
fascista si fregia pure del nome del 
glorioso Ten. Florio. Assistevano la 
madre e la sorella dell’Eroe. ” 

Dopo un bellissimo corteo, con in 
testa la musica di Campi Bisenzio, al 
balcone della casa dei Signori Cirri; la 
professoressa Signorina Merlini ma- 
drina del Gagliardetto applaudita, parlò 
e ricordò commossa il sacrificio del 


ten. Florio, 
Quindì parlò il Prof. Canovai che 


destò l’ammirazione . nell’uditorio per 


le sùe belle parole vibranti di fede e | 


di speranza per l’avvenire, di amore 
e di decisione, 

Parlò anche applaudito Vavv. Silla 
Bettazzi. 

Alla sera illuminazione e viva ani- 
mazione fino a tardi, Nessun incidenté, 


Comitato - ‘per. il monumento 
dei caduti in guerra 


Somma precedente raccolta L, 87977,— 
Ditta impiegati ed operai 

del Pastificio Sig. Anto- 

nio Fineschi per versa- 


mento unico ‘. . 0. >» 8384 
Sig. Mivinni Mattie stu- 

dente Liceale, per offerte ? 

raccolte tra compagni » 12, 
Impiegati del)’ Ufficio Regi- 

stro per offerta unica >» 20,— 
Lanificio Cangioli, per 3.0 

versamento Impiegati e 

129,— < 


Oban, pt a 


hem zen dtt ine 
Prato i Ù 

Tutti i pa Ufficiali in congedo sono 
pregati a riunirsi Domenica 26 a ore 11 
in una sala del Palazzo Comunale per 
trattare circa ad un’ azione da. svolgere 
perchè sia assegnato a Prato un Di- 
staccamento di Battaglione, 

Sarà gradita anche la presenza di 
coloro che in merito hanno già svolta 
o svolgono opera intesa a questo fine, 


Alcuni Ufticiali in congedo. 
Società Ginnastica Etrurìa 


Domenica 3 Dicembre 1922, secondo 
giro delle Mura e traversata podistica 
di Prato per la Coppa Città di Prato. 

Premi individuali 

- Medaglia d’oro od oggetti del 
valore di L. 250 e diploma, 2. - idem. 
del valore di L. 175 e diploma, 3. - idem. 
del valore di L. 125 e diploma, 4. - idem. 
del valore di L. 100 e diploma; 5. = idem, 
del valore di L. 75 e diploma 6. - Og» 
getto artistico. 7.- Medaglia. Vermeil 
grandissima - 8. - Medaglia Vermeil 


grande - 9. Medaglia Argento grande » , 


10. Medaglia d’argento media, 
Premi di rappresentanza 


COPPA CITTA DI MILANO - Chal- 
lange biennale, anche non consecutivo 
(valore.L. 500) alla Società alla quale 
appartiene il primo arrivato, 


Alla Società che avrà i migliori tre 
podisti classificati : TARGA ARSISTICA 
IN BRONZO - dono del “ Nuovo Gior= 


nale dello Sport ”. 


Al Reggimento o. Reparto: con i.mi- 
liori tre militari classificati : GRANDE 

EDAGLIA D’ARGENTO - dono del 
Ministero della Guerra. 


PREAVVISO 
Grande Serata Patriottica 


per la celebrazione della Vittoria — ora- 
tore ufficiale sarà il grande mntilato 
Tenente Carlo Del Croix, 
in tale occasione verrà estratta una 
lotteria, a totale beneficio dlel Gruppo 
Madri, Vedove ed orfani dei caduti in 
Guerra iseritti a questa Sezione, 
La Commissione 


! 
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FOOT-BALL 


Domani Domenica 19 corrente si 
inizieranno sul Vampo Sportivo di Via 
Strozzi le partite di Campionato di 2 
divisione. 

Gli incontri avranno inizio alle 14,30 
precise e saranno disputati con qua- 
luncue tempo. 

Nell’imminenza dei campionati il Con- 
siglio del Prato S. O. si sente in do- 
vere di ricordare che domenica pros- 
sima si disputerà sul Uampo di Via 
Strozzi la prima partita ufficiale, dopo 
l’infausta giornata del gennaio u.. 8, 
nella quale dolorosissimi incidenti can- 
sati da pochi sconsigliati, gettarono una 
luce sinistra sul contegno civile del 
pubblico pratese e causarono tali danni 
morali e finanziari alla società, da met- 
terne anche in serio pericolo 1’ esi- 
stenza. 

Ad impedire il ripetersi degli inci- 
denti che ogni domenica si verifica» 
vano con un crescendo impressionante 
nelle passate stagioni sui vari campi 
d’Italia, il nuovo regolamento della F. 
I, O. O, stabilisce delle severissime 
sanzioni contro le società nel caso che 
il pubblico o i giocatori tentino di tur- 
bare lo svolgimento regolare delle par- 
tite o di molestare, insultare od anche 
soltanto deprimere moralmente l’arbi- 
tro della partita, 

Tali sanzioni oltre squalifiche, multe 
etc. si estendono anche a concedere 
partita vinta alla squadra perdente ed 
a considerare come terminata e valida 
una partita dovuta interrompere dal- 
l’arbitro in seguito ad incidenti, 

Si ricorda ancora che le Società sono 
responsabili dell’incolumità dei gioca- 
tori e dell’arbitro anche fuori del campo 


. di gioco e per tutto il tempo della per- 


manenza in citta, 

Il Consiglio Direttivo è certo che il 
pubblico che frequenterà il campo spor- 
tivo vorrà agevolare il compito della 
società astenendosi da grida e schia- 


mazzi che, se ‘anche giusti, non fareb- 
bero che tornare a grave danno della 


squadra cittadina” 

Ad agevolare l'affluenza del pubblico 
sul campo è stata stabilita per il cor- 
rente anno la segueute tariffa a le se- 
guenti riduzioni; 

Biglietti d’ingresso Soci L, 2, — Non 
soci L. 4. — Tribune (oltre l’ingresso) 
L. 2. — Signore e Signorine, Ingresso 
gratuito. 

I soci per potere usufruire della rie 
duzione debbono essere in pari con le 
quote sociali, 

Operai (Biglietti da ritirarsi da appo- 
siti incaricati L. 2.) 

Mutilati e combattenti (Biglietti da 
ritirasi alle rispettive sedi L. 3.) 

Saranno inoltre rilasciati biglietti gra- 
tuiti alla Direzione delle scuole elemen- 
tari per essere distribuiti ai ragazzi delle 
scuole ‘stesse. 

Avranno ingresso gratuito sul cam- 
po i ricoverati nell’orfanotrofio Ma- 
gnolfi e negli altri. Istituti Cittadini. 


Campionato Italiano Il Divisione 
Girone F 
Risultati del 12 Novembre 


Prato e Firenze 0a0 
Reggiana e Fortitudo lal 
Libertas batte luventus 5a0 
Viareggio Robur 5a3g 


La prima domenica del campionato 
di 2.a divisione almeno per quanto ri- 
guarda il girone che interessa la squadra 
concittadina non ha dato luogo a grandi 
sorprese; solo il resultato pari dalla 
Reggiana sul proprio campo non era 
prevedibile ed è stato l’ unico incontro 
che ha.sconvolto il prognostico  favo- 
revole alla Reggiana. 

Sintomatica la brillante difesa della 
Robur contro la squadra di Viareggio ; 
regolarissima la sconfitta senza'attenuanti 
subita dalla giovanissima Juventus per 
opera della. Libertas. 

L’esito dell’ ìncontro Prato - Firenze 
non ha indicato veramente il valore delle 
due squadre in campo, ll Prato presen- 


tatosi privo di due giocatori fra i mi- 
gliori Corti 1 e Bellandi, meritava di 
vincere. 

Gli avanti Pratesi soata di tutto per 
violare la porta di Chiaramonti, ma 
sempre i provvidenziali pali si incari- 
carono di impedire che gli sforzi fossero 
coronati dalle vittoria. Si era intravista 
la possibilità di vincere attraverso un 
fatto gravissimo commesso dalle difese 
fiorentine entro l’area di rigore, ma 
l'arbitro pur fischiando il fallo, per un 
imperdonabile errore tecnico, concesse un 
calcio di punizione invece del calcio di 
rigore e così anche quest’ occasione andò 
fallita. » 

Oggi saranno disputale le seguenti 
partite : 

Libertas - Firenze 
Fortitudo - Robur 
Prato - Reggiana 
Juventus - Viareggio 

Il compito si presenta facile per la 
Libertas e per il Viareggio che non fati- 
cheranno a domare le avversarie nono- 
stante che i bianco-gigliati vadano sul 
campo di Via Bellini animati di fieri 
propositi. 

Una partita nulla potrebbe essere il 
resultato dell’ incontro Fortitudo-Robur. 

La partita che si presta a maggior di- 

scussioni e per la quale maggiormente 
incerto è il prognostico è quella che si 
svolgerà fra i concittadini e la Reggiana 
nel campo dei Pratesi. 
+ Non sappiamo nulla sulla formazione 
della squadra avversaria, ed anche per 
il passato esistono pochissimi termini di 
confronto, Nella passata stagione il Prato 
è stato battuto a Reggio per 4 a 1, ma 
questo resultato non deve essere inteso 
come termine di paragone fra le forze 
delle due squadre. 

Il Prato superata una grave crisi di 
assestamento si presenta quest’ anno ag- 
guerrito e bene allenato ed anche. le 
squadre di 1.a divisione che si sono 


« incontrate con esso in questa stagione 


o sono state sconfitte o hanno dovuto 
impegnarsi a fondo per uscirne vitto- 
DIGNE, emana 

D’ altra parte anche oggi la squadra 
sarà priva di Corti I e di Rellandi e 
quindi |’ handicap permane grave, tanto 
più che la .riserva che sostituisce Bel- 
landi si troverà impegnata con l’ inter-. 
nazionale Romano. 


La bèlla difesa della Fortitudo che’ 


domenica passata costringeva la Reg- 
giana nel proprio campo al Match nullo 
farebbe credere ad un leggero declinio 
della Reggiana stessa. 

Il Prato ad ogni modo, favorito dal 
proprio pubblico e desideroso di un’ af- 
fermazione, giocherà una delle sue mi- 
gliori partite. 

Un match nullo e fofse una vittoria 
di misura della squadra concittadina sa- 
rebbe il resultato regolare del combat- 
tuto incontro. 

Il Prato scenderà in campo nella se- 
guente formazione : Gori - Biancalani e 
Galli - Brogi, Chiti e Bacci - Corti II,, 


Mazzoni, timer Chenet e Miliotti I. ' 


Tinta i [ibi di di commerio 


Molte ditte commerciali sono sprov- 
viste dei. libri d’ammipistrazione, sia 
per non sobbarcarsi la spesa di un uf- 
ficio proprio di ragioneria, sia per ti- 
more di veder divulgate le risultanze 
del proprio Bilancio, 

Si eliminano tali inconvenienti rivol- 
gendosi presso lo studio del dotter 
Rag. A. OASTAGNOLI, 
Francesco 9, il quale assume l’rmpianto 
ed il coordinamento di contabità nuove, 
arretrate o confuse, la compilazione di 
bilanci, la DIRFZIONE AMMINI. 
STRATIVA di qualsiasi azienda com- 
merciale od industriale, assistenza le. 
gule amministrativa specie in materia 
di tasse, a condizioni sempre vantag- 
giose e colla garanzia ‘di un 
esatto ed in perfetta regola, 

Presso il predetto studio di Ragio- 
neria sì possono anche avere tutte 
quelle norme relative alla tenuta della 
CONTABILITA’ SEGRETA pur te- 
nendo i libri d'amministrazione a nor- 
ma di legge. 


piazza San 


lavoro 


L'’AVVENIRE DI PRATO 


Associazione Nazionale 


fra Mutilati e Invalidi di Guerra 


Comitato Centrale 


| —_0°_+__ 


Mutilati d'Italia! 


Siamo oggi come sempre al servizio 
della Patria, 

Con l'orgoglio mai perduto delle no- 
stre pene, con la devozione della no- 
stra fede, con la salvezza della nostré 
unità, 

Batte per l’Italia un’ora forte. 

Noi l’abbiamo presentita e preparata: 
a interpretarla senza equivoci avevamo 
chiamati i fratelli d'arme che più ci 
sono vicini e meglio dovevano inten- 
derci: 

L’ignoto e Gabriele d’ Annunzio, 

Il giorno: La deta di Vittorio Ve- 
neto; 

Mene di parte e subdole manovre di 
Governo hanno cercato di snaturare e 
avvilire il nostro purissimo intendi- 
mento, tendendo una vile imboscata al 
Poeta soldato e ai suoi compagni di 
guerra e sacrificio, 

Rispondono ad esse lo sdegno del 
Comandante, il nostro disprezzo e la in- 
corruttibile nostra fede di combattenti. 


Italiani! Mutitati di guerra 


I fatti oggi attuano con ritmo ver- 
tiginoso, quello ehe è stato sempre il 
pensiero fermo è chiaro della nostra 
associazione: abbia l’Italia non un Go- 
verno di parte, non un Governo di ven- 
detta, ma un Governo di uomini nuovi, 
un Governo di uomini forti. che chia- 
mino le sane energie nazionali a lavo- 
rare per il bene supremordella Patria, 

Benito Mussolini, mutilato di guerra, 
un fedele della nostra associazione, è 
a capo del Governo d’Italia con questo 
programma. Tre altri nostri compagni 
d’arme, mutilati di guerra e militi del- 
le nostre schiere,, sono pure al Governo. 

Ad essi il ne tro fraterno saluto e il 
nostro fervido a i 

Dopo quattro i dela vittoria i mu-_ 
tilati vedono che finalmente il Giverso” 
del Paese è nelle mani di chi ha fatto 
la guerra esi appresta oggi a compiere 
la nuova ardua prova. 

Fiera di aver tenuto fede al sacrificio 
dei tempi torbidi del bolscevismo mon- 
tante di aver salvato 1’ indefettibile 
unità associativa attraverso ore gravis- 


| sime, la nostra Associazione non inchina 


neanche oggi, come non ha mai inchi- 
nato per lo passato, la sua bandiera in 
segno di saluto e aspetta che ogni com- 
battente al Governò faccia il suo dovere. 
Mutilati di Guerra! 

Non più soli celebreremo la sagra 
della Vittoria, 

L’Ignoto non attende più neppure 
da noi la nostra parola, ma fatti. | 

Chiomiamo a raccolta tutti gli spiriti 
degni perchè in quel giorno dinanzi @ 
Lui, levando in alto i vessilli, rinnovino 
l'antico nostro giuramento : Tutto per 
la Patria. 
Roma, 81 Ottobre 1922, 


La Commissione Direttiva 


PREMIATA 


PASTICERIA È CETRA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via G. Mazzoni - Suco: Via Guizzelmi 


Grande assortimento 
di Dolci e Gateaux 
Vini Nazionali ed Esteri 
Specialità della Ditta 


Americano 


PBUGUSTIN. 


ER Se Se 


Tipografia F.lli Tipografia F.Ili Rindi - Prato] Preto Toscana. 
Bruno Martini - Gerente responsabile 


PICO del Lavoro O Statistica 


Rilevazione del Nato della vita 


Totale alimenti L, 


ALIMENTI 
Paue Kg. 14,000 a L. 
Riso » 1,000 » » 
Pasta ». 2,500 » » 
Carne bovina con osso » 2,500 » » 
Salumi 0,300 » » 
Formag. Parm, Pi Priegge » 0,400 » » 
Uova N.. 10 »o» 
Strutto Kg. 0;300 » » 
Olio d’oliva » 0,500 » » 
Burro naturale » 0,300 » » 
Fagioli bianchi secchi » 1.000 » » 
Baccalà bagnato » 104500» » | 
Patate » 2,000 » 
Zucchero » 0,700 >» » 
Caffè tostato è‘ 0,200 » » 
Latte Litri 4,000 » » 
Vino comune » 8.000 » » 
Verdura comune Kg, 4,000 » » 
Frutta comune » 4,000 » » 

VESTIARIO 

ABITAZIONE 


RISOALDAMENTO e ILLUMINAZ. » 


VARIE 
Numeri indici: 


In base al 1.0 semestre 1914 


In base al luglio. 


Settembre Ottobre 
1,35 L. 18,90 aL. 1,35 L. 18,90 
2,40 » 2,40 >>. 2.024 » 220 
2,60) » (06.50) 1910» 240» 6,12 
S,—-_ » 20,00 dd. Bo 20,00 
22,— » 6,60 » » 22,— » 6,60 
2b,— » 10, » » 26,— » 10,40 
(0,85 » 8,50 d 18110,55 » 8,50 
6,50 » L9O5L » » 8, » 2,40 
10,— » 5,00 » » 9,50 » 4,75 
22,—'» 6,60, » » 22,— » ‘6,60 
2540» 2,40 $ di 2,30. » 2,30 
4450 del 2,25 » » 4050 » 2,25 
l,— » 2, » » 1.00* » 2, 
6,— Me 4,20 » » 6,20 3. 4,34 
25,— » bb, » » 25,— » 5, 
1,25 » 5,00 > è» 1,20 » 5, 
2,10 » 16,50 » » 2:10 » 16,80 
1,50 » | 6, » >» 1,50 »  6,—- 
2,00» 8B,— >» di Da ' 1» gf. — 
138,10 L. 139,16 
» 22,90 » 22,90 
» (6,35 » (35 
14,55 » 14,38 
» 12,92 » 12.52 
478,12 478,27 
+. 1920 108,15 108,16 


Alla Città di FIRENZE 


Proprietario: FAVI ALCIDE 


PRA FIA Via Giuseppe Mazzoni FAERASO) 
“osa: st | E 


È in +cndlta il profumo, di. gran moda 


Fourgère Dorèe - cipria - sapone -. acqua di Colonia 
eò estratto, nonchè i migliori dentrifici e brillantine Coty 
e Denise - Acqua Colonia originale 

Coty e D' sifrtno PREIS ic Sd 


ci RCN AT o 


PARERE 


Rappresentanze 


(ieneri 
AMimentari 


e Depositi delle 


Prelli di 
assoluta 
concorrenza Prato 


Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C. 


PRATO - TOSCANA 


Profumerie 
igieniche 
Prodotti 
razionali 


i. primarie 
marche 
estere 


Via CARRAIA e Nazionali 


Banca dell falla Contrale 


Succursale di PRATO: 
Via Magnolfi 405 


TELEFONO 92 


TUTTE LE OPERAZIONI 
DI BANCA 


S CR DI È 


TINTORIA A VAPORE CON LAVANDERIA È STIRATORIA 


us mi 


SPECIALITÀ 
IN TINTURE 
DI ABITI 
CONFEZIONATI 


igienica e 
appretto anche per Pellice, 


Lavafura. a secco 


Guanti, Penne ecc. 


Tintura di Penne di qualsiasi 
CRA: 


LAVATU RA CHIMICA 


VIA S. IACOPO, 62 casa PROPRIA) | 


TELEFONO 1-28 , 
Stiratura a lucido di colli polsi ecc, 


sistema Francese, con macchinario 
moderno a Vapore. 


Lavanderia moderna con macchina- 
nario a vate per la disinfezione. 


Si eseguisce qualsiasi lavoro :: 


Lavatura speciale per impermiabili 


MASSIMA ACCURATEZZA ; 


UTO ata ora 


CAFFÉ ESPRESSO 
A BACCHINO 


: SERVIZIO A DOMICILIO 
Vendita d’ immobili 


escludendosi intermediari. Rivol- 
gersi: Ufficio Commerciale. Prato . 
Piazza S. Francesco 9, p. terreno, 


MUTILATI e COMBATTENTI! 


Ricordatevi che la Cooperativa 
che porta il vostro nome 


è fondazione delle vostre associazioni. 


5 È d fare i vostri acquisti 
E vos ro OYere di Generi Alimentari 


agli spacci di Via Firenzuola e Piazza Mercatale. 


nel corso accanto al Lavarini 


° | 
di Stoffe dove troverete sempre 


le migliori ed a buon mercato. 


UNA LIRA AL GIORNO 


Offerta Speciale 


i ar 

Fratelli Cappelli & 
ed (trafofono Columbia - N. 20 Mod. 1922 

ME | Cassa noce 34x34x18 con 6 dischi :(doppi 12 pezzi) 


25 em. da Lire 21 cal. da scegliersi nel mostro. reatal 


NUESE Per sole Lire 600 
compresa la tassa su lusso pagabile in20 Rate.mensili di .L.:30 .al.mese 
Ricordatevi che « COLUMBIA » vuol dire Ja macchina più perfetta e più moderna 
Spedire VAGLIA per la rata î | i 
al rappresentanti Culumbia,Graphophone Co 
Piazza Castello 11 - MILANO +» Piazza Castello 16 


: H H di*tutte le qualità e misure. 
Grandi Deposito dì Marmi Ricco ed elegante assortimento di Mo- 
, numenti funebri. Pietrami per costrazioni. 


Prezzi di concorrenza 


, 
Î 


Ufficio Pratese Spedizioni 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti 


ENNIO SII SEIN SN SINNI ALDI 
EMI NATIA A ATIANZA 


A SA 


4, Gn 
YALA A — 


i» va 
4 Da “ERMANNO, È, 
sotto le logge accanto alla J 

',, “Sede dei Combattentì: 
Ì 


" Ristorante e Birreria | 
{ vi 


XY Cucina ottima 
N Prezzi Eccezionali 


I 


Trasporti Internazionali - Imbarchi Ph Birra Monaco 


e Sbarchi Magazzini ‘Generali è» €} Americano 
: GA‘; do <P La “Deliziosa,, bibita gu» | 
Traslochi con Furgoni imbottiti. atosarinfne@iià ta. 


Lp 


; UN 
‘Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini $ 


| 


uti 


poet o 
fonico YRMRPNTNM 
; RICOSTITUENTE DEL SANGU 
NOCERA:UM3rRA 


» (SORGENTE ANGELICA) » 
9 | ACQUA MINERALE DATAVOLA È 


peli; ù) 


TELEFONI 253 - 524 ‘i G > } 
(pas Lra tà: ire io gie | 
[ceste sc CAZZI GENERI DI {ggj}j. ansa ona 
È } —:j PISTOLA. ::— 
stò ‘ Viale Attilio NFrosini-- Casa propria — ‘Delefumo :b04 


Lau | 
319 “ Arte della Stampa ,, Ugo Bresci SUCCESSORE 
F.lli RINDI Ni Prato — Prezzi di eccezionale concorrenza — 


A ogni acquirente verrà offerto un elegante Meno 


IMPRESA TRASPORTI 


Per schiarimenti e informazioni rivolgersi in PRATO 


EMILI©O MUNGAI & FIGLI ih Via Filippino al Sig. Amerigo Monticelli, 


prega Materasse di lana e di vegetale - Salotti da tioevi» 
| 4 Telefono 2-05 mento, aptionmera, DDR, px ea ege, ecc, 
AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI | ii E Rie a 
TELKF. 232 AUTOTRASPORTI . Profumeria Bolegnesi - Corso 


lb i e Il migliore dei tonici, il più squisito dei Liquori. 

Ferrochina Guasti Premiato con Gran Premio e Medaglia d'Oro 

all’Esposiziene d’Igiene di Roma, Milano ‘e Paz 

rigi dal Ministero dell'Interno. Una bottiglia di FERRO CHINA GUASTI inviando una cartolina 
vaglia di L. 18,80 al Dottor Giovanni Guasti - Prato (Toscana), si riceve franca. 


